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Statuto dell’Organizzazione di volontariato “GRAPPEIN MEDECIN”
esente da imposta di registro ai sensi dell’art. 82 DLgs 117/2017 e dell’art. 26 del DLgs 105/2018

ART. 1 (Cos tuzione, denominazione e sede)
È cos tuita, in conformità alla Carta Cos tuzionale, l’Organizzazione di volontariato denominata “GRAPPEIN
MEDECIN – ODV”. Essa è disciplinata dal presente Statuto e dal DLgs del 3 luglio 2017 n. 117 – Codice del
Terzo se ore s.m.i..

Essa  assumerà  la  forma  giuridica  di  Ente  del  Terzo  se ore  e  la  denominazione  sociale  potrà  essere
automa camente integrata dall’acronimo ETS solo successivamente e per effe o dell’iscrizione nel RUNTS –
Registro unico nazionale del Terzo se ore, senza necessità di alcuna modifica al presente Statuto.

L’Organizzazione  di  volontariato  ha  la  sede  legale  nel  comune  di  Cogne  (Valle  d’Aosta).  L’eventuale
trasferimento della sede sociale nell’ambito del medesimo comune non comporta modifica statutaria, ma
l’obbligo di comunicazione agli uffici competen  e potrà essere decisa dall’Assemblea ordinaria.

L’Organizzazione di Volontariato è disciplinata dal presente Statuto e, se necessario, da un regolamento
interno  di  funzionamento  e  da  eventuali  altri  regolamen  che  si  rendessero  necessari  per  meglio
disciplinare specifici rappor  associa vi o a vità.

ART. 2 (Finalità e ambito di a uazione)
L’Organizzazione di volontariato non persegue scopi poli ci, religiosi o di lucro e vieta la distribuzione, anche
in  forma  indire a,  di  u li  o  avanzi  di  ges one  nonché  di  fondi,  riserve  o  capitale  durante  la  vita
dell’Organizzazione stessa,  salvo  che la des nazione o la  distribuzione non siano imposte dalla legge o
effe uate  a  favore  di  altre  O.D.V.  che  per  legge,  Statuto  o  regolamento  fanno  parte  della  medesima
stru ura  unitaria  o  effe uate  a  favore  di  sogge  nell'esclusivo  fine  is tuzionale  dell'Organizzazione
medesima.  Dunque,  gli  u li  o  gli  avanzi  di  ges one,  i  fondi,  le  riserve  e/o  i  capitali  sono  impiega
esclusivamente per la realizzazione delle a vità is tuzionali e di quelle ad esse dire amente connesse.

L’Organizzazione di volontariato persegue finalità civiche, solidaris che e di u lità sociale prevalentemente
a favore di terzi avvalendosi in modo prevalente dell’a vità di volontariato dei propri soci con lo scopo
dioperare principalmente nel se ore della promozione e della valorizzazione dei beni culturali, svolgendo
le seguen  a vità primarie:

a) tutela, promozione e valorizzazione delle cose d’interesse ar s co e storico di cui alla l. 1° giugno
1939, n. 1089, ivi comprese le biblioteche e i beni di cui al d.p.r. 30 se embre 1963, n. 1409;
b)  promozione della  cultura  e  dell’arte.  Ciò  valorizzando  e  promuovendo  le  par colarità  storico-
culturali e ar s che della Valle di Cogne. L’Organizzazione, inoltre, potrà svolgere a vità accessorie
che si considerano integra ve e funzionali allo sviluppo dell’a vità is tuzionale di solidarietà sociale,
nei  limi  consen  dal  dalDLgs del  3  luglio  2017 n.  117 – Codice  del  Terzo se ore e  successive
integrazioni e modifiche.

L’Organizzazione esercita in via esclusiva o principale le a vità di interesse generale di cui all’art. 5, comma
1, le . f), i) e k) del Codice del Terzo se ore. In par colare, precipuo obie vo dell’Organizzazione è – tra
tu e le tes monianze storico-ar s che e culturali presen  sul territorio di Cogne e della sua valle, di cui
l’Organizzazione ha a cuore il des no e intende promuoverne la valorizzazione – concorrere all’acquisizione,
alla riqualificazione, al restauro, alla conservazione, alla ges one e alla fruizione della casa del do or César-
Emmanuel  Grappein  (Cogne,  1772-1855),  altrimen  de a  “Casa  dell’orologio”  e  sita  nel  centro  del
capoluogo comunale di Cogne.

L’Organizzazione può svolgere a vità diverse, secondarie strumentali rispe o alle sopraindicate a vità di
interesse generale, ai sensi e nei limi  previs  dall’art. 6 del Codice del Terzo se ore.  La loro individuazione
è approvata  dall’Assemblea dei soci su proposta del Consiglio Dire vo. Nel caso l’Organizzazione eserci
a vità  diverse,  il  Consiglio  Dire vo  dovrà  documentarne  il  cara ere  secondario  e  strumentale  nei
documen  di bilancio.
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ART. 3 (Associa )
Sono associa  tu e le persone fisiche che condividono le finalità dell’Organizzazione, sono mosse da spirito
di solidarietà e prestano servizio gratuitamente.

La  richiesta  di  ammissione  è  presentata  con  domanda  scri a  dell’interessato  il  quale  si  impegna  ad
acce are, in caso di ammissione le norme dello Statuto dei  regolamen  e in generale delle disposizioni
interne e a partecipare alla vita associa va. La richiesta di ammissione per i minorenni è a ribuita a chi
esercita la responsabilità genitoriale su di loro. L’ammissione è deliberata dal Consiglio Dire vo secondo
criteri non discriminatori senza dis nzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni poli che, di
condizioni personali e sociali, coeren  con le finalità perseguite e l’a vità di interesse generale svolta. È
comunicata all’interessato e annotata nel libro degli associa .
Eventuale diniego deve essere sempre mo vato e comunicato entro 60 giorni dalla deliberazione.
Avverso il diniego dalla comunicazione di rige o è ammesso ricorso all'Assemblea dei soci entro 60 giorni.

L’ammissione a socio è a tempo indeterminato, fermo restando il diri o di recesso.

La qualifica di associato si perde per:
– dimissioni con effe o allo scadere dell’anno;
– mancato pagamento della quota sociale;
– decesso;
– esclusione per comportamento contrastante con gli scopi statutari e/o persistente violazione delle

regole dell’Organizzazione.
L’esclusione dell’associato è deliberata dall’Assemblea su proposta del  Consiglio  Dire vo.  In  ogni  caso,
prima di procedere all’esclusione, devono essere contesta  all’interessato per iscri o gli addebi  che gli
vengono mossi, consentendogli facoltà di replica.

Gli  associa  che abbiano comunque cessato di  appartenere all’Organizzazione non possono richiedere i
contribu  versa  e non hanno alcun diri o sul patrimonio.

ART. 4 (Diri  e doveri degli associa )
Tu  gli associa  godono degli stessi diri  e doveri di partecipazione alla vita dell’Organizzazione e alle sue
a vità.
Gli associa  hanno il diri o di:
–partecipare a tu e le a vità promosse dall’Organizzazione senza limi  e discriminazioni;
–esercitare il diri o di voto in Assemblea;
–eleggere gli organi sociali e di essere ele ;
– controllare l’andamento dell’Organizzazione come stabilito dalle leggi e dallo Statuto;
– consultare i libri sociali inoltrando domanda al Consiglio Dire vo, secondo le modalità stabilite da

quest’ul mo e indicate in apposita deliberazione preven vamente ado ata;  
–dime ersi.

Gli associa  hanno il dovere di:
– rispe are lo Statuto e gli eventuali regolamen ;
– osservare le norme interne dell’Organizzazione e le decisioni ado ate dagli organi sociali;
– versare la quota sociale annuale stabilita dall’Assemblea. Le quote sociali sono intrasmissibili e non

rivalutabili e in nessun caso possono essere res tuite agli associa  e ai loro eredi;
– mantenere  un  comportamento  conforme  alle  finalità  dell’Organizzazione  e  improntato  alla

corre ezza nei confron  degli altri associa  e degli uten .

ART. 5 (Volontariato e rappor  economici)
L’Organizzazione di volontariato si avvale di volontari che, per libera scelta, svolgono a vità in favore della
comunità  e  del  bene  comune  me endo  a  disposizione  il  proprio  tempo  e  le  proprie  capacità  per
promuovere  risposte  ai  bisogni  delle  persone  e  delle  comunità  beneficiarie  della  sua  azione,  in  modo
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personale,  spontaneo  e  gratuito,  senza  fini  di  lucro,  neanche  indire ,  ed  esclusivamente  per  fini  di
solidarietà.

I volontari, associa  o non associa , sono iscri  in un apposito registro, svolgono la loro a vità in modo
non occasionale.

I volontari devono essere assicura  contro gli infortuni e le mala e connesse allo svolgimento dell’a vità
di volontariato nonché per la responsabilità civile verso terzi.

L’a vità del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario
possono essere rimborsate soltanto le spese effe vamente sostenute e documentate per l’a vità prestata,
entro limi  massimi e alle condizioni preven vamente stabilite dal Consiglio Dire vo. Sono in ogni caso
vieta  rimborsi spese di po forfetario.

La qualità di volontario è incompa bile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e
con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario è associato o tramite il quale svolge
la propria a vità volontaria.

L’Organizzazione di volontariato può assumere lavoratori  dipenden  o avvalersi  di  prestazioni  di  lavoro
autonomo o di altra natura esclusivamente nei limi  necessari al suo regolare funzionamento oppure nei
limi  occorren  a qualificare o specializzare l’a vità svolta. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiega
nell’a vità non può essere superiore al 50% del numero dei volontari.

ART. 6 (Organi sociali)
Sono organi sociali:
– l’Assemblea degli associa ;
– il Consiglio Dire vo;
– il Presidente.

ART. 7 (Assemblea degli associa )
Hanno diri o di intervenire all’Assemblea tu  gli associa  in regola con il versamento della quota sociale
annuale. Ciascun associato ha un voto. Il diri o di voto sarà automa camente riconosciuto all’associato
minorenne alla prima Assemblea dopo il raggiungimento della maggiore età. Fino al raggiungimento della
maggiore  età,  il  diri o  di  ele orato  a vo per  i  minorenni  è a ribuito  a  chi  esercita  la  responsabilità
genitoriale  su  di  loro.  Gli  associa  minorenni  sono  computa  ai  fini  dei  quorum  assembleari.  Ciascun
associato può farsi rappresentare mediante delega scri a anche in calce all’avviso di convocazione. Ogni
associato può rappresentare sino ad un massimo di 3 associa  se l’Organizzazione ha meno di 500 associa
e di 5 associa  se ne ha più di 500. Si applicano l’ar colo 2373 e i commi quarto e quinto dell’ar colo 2372
del C.C. in quanto compa bili.

L’Assemblea  si  riunisce  almeno  una  volta  l’anno  su  convocazione  del  Presidente  oppure  su  domanda
mo vata e firmata da almeno un decimo degli  associa ,  purché in regola con i  versamen  delle quote
associa ve.

Le Assemblee ordinaria e straordinaria sono convocate almeno 10 giorni prima con comunicazione scri a,
anche in forma ele ronica/telema ca con comprovata ricezione, contenente l’ordine del giorno, la data,
l’ora e il luogo di prima e di seconda convocazione.

L’Assemblea ordinaria, presieduta dal Presidente del Consiglio Dire vo, è cos tuita in prima convocazione
con la presenza della metà degli associa , in proprio o per delega da conferirsi ad altro associato; in seconda
convocazione qualunque sia il numero degli associa  presen .
L’Assemblea ordinaria delibera a maggioranza dei vo  dei presen .
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La  modifica  dello  Statuto,  la  trasformazione,  la  fusione  o  la  scissione  sono  approvate  dall’Assemblea
straordinaria con la presenza di almeno tre quar  degli associa  e il voto favorevole della maggioranza dei
presen .
Lo scioglimento con la  conseguente  liquidazione dell’Organizzazione  e  la  devoluzione  del  patrimonio  è
approvato dall’Assemblea straordinaria con il voto favorevole di almeno tre quar  degli associa .

Le decisioni sono palesi. Possono essere a scru nio segreto, se l’Assemblea lo ri ene necessario.
Nelle  deliberazioni  di  approvazione  del  bilancio  e  in  quelle  che  riguardano  la  loro  responsabilità,  gli
amministratori non votano.

L’Assemblea ordinaria:
– elegge e revoca tra gli associa  i componen  del Consiglio Dire vo approvandone preven vamente il

numero;
– approva il programma delle a vità e il bilancio preven vo per l’anno successivo;
– approva il bilancio di esercizio dell’anno precedente comprensivo della relazione di missione;
– approva l’eventuale bilancio sociale di cui all’art. 14 del Codice del Terzo se ore e al rela vo decreto

ministeriale;
– individua le a vità diverse secondarie e strumentali rispe o alle a vità di interesse generale indicate

all’art. 2;
– delibera sulla responsabilità dei componen  degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei

loro confron ;
– delibera sull’esclusione degli associa ;
– ra fica  la  sos tuzione  dei  componen  del  Consiglio  Dire vo  dimissionari,  decadu  o  decedu

deliberata dal Consiglio Dire vo;
– approva l’eventuale regolamento di esecuzione dello Statuto per la disciplina degli aspe  organizza vi

più par colari;
– approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;
– approva l’ammontare della quota sociale annuale su proposta del Consiglio Dire vo;
– ra fica i  provvedimen  di  competenza dell’Assemblea ado a  dal Consiglio  Dire vo per mo vi di

urgenza;
– delibera sugli altri ogge  a ribui  dalla legge, dall’A o cos tu vo o dallo Statuto alla sua competenza.

L’Assemblea straordinaria:
– delibera sulle modificazioni dello Statuto, sulla trasformazione, fusione o scissione;
– delibera lo scioglimento dell’Organizzazione;

Le deliberazioni assembleari devono essere rese note agli associa  e inserite nel libro verbale delle riunioni
e deliberazioni dell’Assemblea. Le decisioni dell’Assemblea sono vincolan  per tu  gli associa  compresi gli
assen , gli astenu  e i contrari.

ART. 8 (Consiglio Dire vo)
Il  Consiglio Dire vo è composto da 5 a 9 membri scel  in maggioranza tra le persone fisiche associate
ovvero indicate dagli en  associa .

Il Consiglio Dire vo è convocato almeno 5 giorni prima della data della riunione, con comunicazione scri a
anche in forma ele ronica/telema ca con comprovata ricezione, contenente l’ordine del giorno, la data,
l’ora e il luogo di convocazione. È validamente cos tuito quando è presente la maggioranza dei componen
aven  diri o di voto. In dife o di convocazione formale o di mancato rispe o dei termini di preavviso, sono
ugualmente valide le riunioni cui partecipano tu  i membri del Consiglio Dire vo. Dura in carica 3 anni e i
membri sono rieleggibili.
Il Consiglio Dire vo si riunisce ogniqualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o ne sia fa a richiesta da
almeno la maggioranza semplice del Consiglio. È validamente cos tuito con la presenza della maggioranza
dei suoi membri e delibera a maggioranza dei vo  dei presen , in caso di parità di vo  la deliberazione si
considera non approvata. Nel caso di cessazione della carica di consigliere, per dimissioni, revoca da parte
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dell’Assemblea  per  comportamento  contrastante  con  gli  scopi  associa vi  o  perdita  della  qualifica  di
associato, il Consiglio Dire vo coopterà i candida  non ele  e ne proporrà la ra fica alla prima Assemblea
u le. I consiglieri subentran  rimangono in carica per la durata residua del mandato.
Il  Consiglio  Dire vo  decade  per  dimissioni  contemporanee  della  maggioranza  dei  suoi  componen .  In
questo caso il Presidente o, in caso di suo impedimento, il Vicepresidente o in subordine il Consigliere più
anziano,  dovrà  convocare  l’Assemblea  straordinaria  (art.  7)  entro  quindici  giorni  e  da  tenersi  entro  i
successivi trenta curando l’ordinaria amministrazione.
Tu e le cariche sociali nel Consiglio Dire vo sono ele ve e gratuite: non è ammesso alcun compenso, salvo
il  rimborso  delle  spese  effe vamente  sostenute  e  documentate  per  l’a vità  prestata  ai  fini  dello
svolgimento della funzione. Le modalità di rimborso sono le stesse previste all’art. 5.

Tra gli amministratori, il potere di rappresentanza spe a al Presidente, il quale è il legale rappresentante
dell’ODV e compie tu  gli a  che la impegnano. Il potere di rappresentanza è generale. Possono essere
poste limitazioni del potere di rappresentanza ai sensi del comma 7 dell’art. 26 del Codice del Terzo se ore.

Il  Consiglio Dire vo è inves to dei  più ampi poteri da parte dell’Assemblea per la ges one ordinaria e
straordinaria dell’Organizzazione, fa  salvi quelli che la legge e lo Statuto a ribuiscono all’Assemblea.
Il Consiglio Dire vo svolge le seguen  funzioni:
– a ua tu e le deliberazioni dell’Assemblea;
– redige  e  presenta  all’Assemblea  il  programma  delle  a vità  e  il  bilancio  preven vo  per  l’anno

successivo;
– redige  e  presenta  all’Assemblea  il  bilancio  di  esercizio  dell’anno  precedente  comprensivo  della

relazione di missione;
– redige e presenta all’Assemblea l’eventuale bilancio sociale di  cui  all’art. 14 del  Codice  del Terzo

se ore e al rela vo decreto ministeriale;
– eleggeil Presidente e il Vicepresidente tra i propri componen ;
– nomina il segretario e il tesoriere tra i propri componen ;
– accogliele domande degli aspiran  associa  o le respinge con mo vazione;
– propone all’Assemblea l’esclusione degli associa ;
– propone all’Assemblea l’ammontare della quota sociale annuale;
– individua le a vità diverse di cui all’art. 2 del presente Statuto e le propone all’Assemblea;
– ra fica, nella prima seduta u le, i provvedimen  di competenza del Consiglio Dire vo, ado a  dal

Presidente per mo vi di necessità e urgenza;
– nomina,  tra  i  soci  esterni  al  Consiglio  Dire vo,  i  delega  allo  svolgimento di  par colari  funzioni

stabilite di volta in volta dal Consiglio Dire vo stesso;
– intraprende le decisioni ineren  all’adesione e/o alla partecipazione dell’Organizzazione ad en  od

is tuzioni pubbliche o private che interessano l’a vità della stessa, designando i rappresentan  da
scegliere tra gli aderen ;

– redige e/o revisiona ogni opportuno regolamento di funzionamento o esecuzione (art. 1) approva
dall’Assemblea;

– redige e approva le  proposte di  modifica dello Statuto da so oporsi alla  successiva approvazione
dell’Assemblea;

– assolve ogni funzione che lo Statuto o le leggi non a ribuiscano ad altri organi.

Il Presidente ed i membri del Consiglio Dire vo sono tenu  alla riservatezza sulle ques oni di cui tra ano.
I verbali delle sedute del Consiglio Dire vo regolarmente so oscri  sono conserva  agli a .

ART. 9 (Presidente e Vicepresidente)
Il Presidente e il Vicepresidente sono ele  dal Consiglio Dire vo tra i suoi componen .
Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio Dire vo e decade per:
– scadenza del mandato;
–dimissioni volontarie;
– revoca decisa dall’Assemblea.
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Compete al Presidente:
– presiedere il Consiglio Dire vo e l’Assemblea e curarne l’ordinato svolgimento dei lavori;
– sovraintendere a tu e le a vità dell’Organizzazione;
– so oscrivere il verbale del Consiglio Dire vo e dell’Assemblea e curare che siano custodi  presso la

sede dell’Organizzazione dove possono essere consulta  dagli associa ;
– nei casi di urgenza esercitare i poteri del Consiglio Dire vo, salvo ra fica da parte di quest’ul mo

nella sua prima riunione.
– delegare,  in  via  provvisoria  o  permanente,  parte  dei  propri  compi  anche  ad  altri  membri  del

Consiglio Dire vo aderen .
In caso di assenza, impedimento o cessazione, le rela ve funzioni sono svolte dal Vicepresidente.

ART. 10 (Segretario e Tesoriere)
Il  segretario e il tesoriere svolgono a vità amministra ve, contabili e di cassa dell’Organizzazione. Sono
nomina  dal Consiglio Dire vo tra i propri componen .

Il Segretario redige i verbali delle riunioni degli organi sociali e ne cura la tenuta dei rela vi libri e registri. Ad
egli spe a, altresì, provvedere alle tra a ve necessarie per gli acquis  delibera  dal Consiglio Dire vo e
predisporre e conservare i rela vi contra  e ordina vi. Provvede, inoltre, a liquidare le spese verificandone
la regolarità e autorizzandone il Tesoriere al materiale pagamento.

Il Tesoriere presiede alla ges one amministra va e contabile dell’Organizzazione redigendone le scri ure
contabili, provvedendo al corre o svolgimento degli adempimen  fiscali e contribu vi e predisponendone,
in concerto con gli  altri  membri  del  Consiglio Dire vo,  il  bilancio di  esercizio.  Egli  provvede altresì alle
operazioni formali di incasso e di pagamento delle spese deliberate dal Consiglio Dire vo. Al  Tesoriere
spe a anche la funzione del periodico controllo delle risultanze dei con  finanziari di cassa, banca, credi  e
debi  e l’esercizio delle operazioni di recupero dei credi  esigibili.

Le funzioni di Segretario e Tesoriere possono essere conferite anche alla stessa persona. Qualora esse siano
a ribuite a persone diverse, in caso di impedimento del Tesoriere a svolgere le proprie funzioni,  ovvero
nell’ipotesi  di  dimissioni  o  di  revoca  del  medesimo,  le  funzioni  di  questo  sono  assunte,  per  il  tempo
necessario a rimuovere le cause di impedimento, ovvero a procedere a nuova nomina, dal Segretario. Il
Segretario, temporaneamente impedito, ovvero dimissionario o revocato, è sos tuito con le stesse modalità
dal Tesoriere.

ART. 11 (Patrimonio e risorse economiche)
Il patrimonio è cos tuito:
–da beni mobili, immobili e beni mobili registra  di proprietà dell’Organizzazione;
–da eventuali erogazioni, donazioni e lasci  pervenu  all’Organizzazione;
–da eventuali fondi di riserva cos tui  con le eccedenze di bilancio.

L' Organizzazione di volontariato trae le risorse economiche per il suo funzionamento e lo svolgimento delle
proprie a vità da fon  diverse:

– quote associa ve e contribu  degli associa ;
– eredità, donazioni, lasci  testamentari e lega  che il Consiglio Dire vo ritenga opportuno acce are;
– rendite patrimoniali;
– erogazioni liberali degli aderen  e dei terzi;
– contribu  priva , dello Stato, delle regioni, di en  locali od is tuzioni pubbliche, anche finalizza  al

sostegno di specifici e documenta  programmi realizza  nell’ambito dei fini statutari;
– contribu  dell’Unione europea e di organismi internazionali;
– raccolta fondi ai sensi dell’art. 7 del Codice del Terzo se ore e rela ve linee guida ministeriale;
– entrate derivan  da prestazioni di servizi convenziona ;
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– proven  da a vità diverse purché secondarie e strumentali rispe o alle a vità di interesse generale
ai sensi dell’art. 6 del Codice del Terzo se ore e rela vo decreto ministeriale;

– entrate derivan  da
 a vità di vendita di beni acquisi  da terzi a tolo gratuito a fini di sovvenzione, a condizione 

che la vendita sia curata dire amente dall’Organizzazione senza alcun intermediario;

 cessione di beni prodo  dagli assis  e dai volontari sempre che la vendita dei prodo  sia 
curata dire amente dall’organizzazione senza alcun intermediario;

 a vità di somministrazione di alimen  e bevande in occasione di raduni, manifestazioni , 
celebrazioni e simili a cara ere occasionale svolte senza l’impiego di mezzi organizzar  
professionalmente per fini di concorrenzialità sul mercato;

– ogni  altra  risorsa  economica  compa bile  con  le  finalità  dell’Organizzazione  e  riconducibile  alle
disposizioni del Codice del Terzo se ore.

ll patrimonio così composto e comprensivo altresì di eventuali ricavi, rendite, proven  ed entrate comunque
denominate è u lizzato per lo  svolgimento dell'a vità statutaria ai  fini  dell'esclusivo perseguimento di
finalità civiche, solidaris che e di u lità sociale. E' fa o divieto di distribuire anche indire amente u li e
avanzi di ges one, fondi o riserve comunque denominate a fondatori, associa , lavoratori, collaboratori o
componen  degli organi sociali, anche in caso di recesso.

ART. 12 (Bilancio)
L’esercizio sociale inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.
Il bilancio di esercizio è predisposto dal Tesoriere su indicazione del Consiglio Dire vo.

Più precisamente:
a) Il bilancio di esercizio deve essere ado ato dal Consiglio Dire vo che lo trasme e all’Assemblea per la
sua approvazione,  a  norma del  presente  Statuto,  entro  la  fine  del  mese  di  aprile  dell’anno  successivo
all’esercizio cui si riferisce il bilancio consun vo stesso.
b)  Il  bilancio  di  esercizio  deve  essere  accompagnato  da  una  relazione  di  missione  da  so oporre
all’approvazione dell’Assemblea dei soci.
c) Il bilancio preven vo, predisposto dal Tesoriere, con ene le previsioni delle spese e dei proven  rela vi
all’esercizio annuale successivo ed è approvato dall’Assemblea entro il 30 aprile di ogni anno.

I bilanci sono deposita  presso la sede dell’Organizzazione 10 giorni prima dell’Assemblea e possono essere
consulta  da ogni associato.

ART. 13 (Libri sociali)
È obbligatoria la tenuta dei seguen  libri sociali:
– il libro degli associa ;
– il libro dei verbali e delle deliberazioni delle Assemblee;
– il libro dei verbali e delle deliberazioni del Consiglio Dire vo e di eventuali altri organi sociali.
È altresì obbligatoria la tenuta del registro dei volontari.

ART. 14 (Scioglimento e devoluzione dei beni)
L’Organizzazione ha durata illimitata. Lo scioglimento può essere deliberato esclusivamente dall’Assemblea
straordinaria degli associa  e con voto favorevole di almeno tre quar  degli associa .
In caso di es nzione o scioglimento l’Assemblea nomina uno o più liquidatori e determina le modalità di
liquidazione del patrimonio.
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Il patrimonio residuo è devoluto, previo parere posi vo dell’Ufficio del Registro unico nazionale del Terzo
se ore di cui al comma 1 dell’ar colo 45 del Codice del Terzo se ore, e salva diversa des nazione imposta
dalla legge, ad altri en  del Terzo se ore con finalità analoghe o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale.
L’obbligo del parere vincolante avrà efficacia dall’opera vità del Registro unico nazionale del Terzo se ore.

ART. 15 (Par colari norme di funzionamento)
Par colari  norme di funzionamento o di esecuzione del presente Statuto saranno disposte dal  Consiglio
Dire vo su proposta del Presidente.

ART. 16 (Controversie e norme di rinvio)
La decisione su qualsiasi controversia che potesse sorgere tra gli associa , o tra costoro e l’Organizzazione o
gli organi della stessa, ecce o quelle che per legge non sono compromissibili con arbitri, sarà deferita al
giudizio di tre arbitri, di cui due da nominarsi da ciascuna delle par  contenden , ed il terzo di comune
accordo. In caso di mancato accordo, il Consiglio Dire vo incaricherà il presidente del tribunale ove ha sede
l’Organizzazione di eseguire la nomina del terzo arbitro.
Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle vigen  disposizioni legisla ve nazionali e
regionali in materia, con par colare riferimento al Codice Civile, al DLgs del 3 luglio 2017 n. 117 – Codice del
Terzo se ore.
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